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Editoriale 

Risposta 
a De Mita 
sulle riforme 
AflwujMcHrno 
t illueilone * dunque In movimento, Tutte le 
maggiori i one politiche riconoscono che noi 
corSùnlitl, col nostro ultimo Corallaio centra
le, abbiamo, so lavato una questione di tondo 
• non più rinviabile Questo e stato anche 11 
senio def significativo incontro con I compa
gni toclailiti; sul quale abbiamo gli avuto mo-

mere il nostro apprenimen o. 
§, In unilntirvitii alCbrW»» deh 
I l l i novlii d i l l i nostra positrone 
Jla, nell'eflermulone che esiste 

una crisi del l is t imi politico. Gliene diamo 
« l o . Ma di «lo, ori, occorre trine tutte le 

^ n n ì o luogo * necessario tenere i l io II 
confrónto, U posta In gioco « Inietti quella di 
un rinrwvemani') prorondo del moda di esse-

lì.cornunlsll nostri democraila. Noi comuni 

accondlkVndenia I t e m i tTl'tfhjrmfiiì "dì 

Unaileblllil 
ì i «4¥j valore 

Jone della 
he non sia 

t 

un nuovo, arbltrirlo primato d i p i n e del gran
di poltri economici m i ehi , ai/contrarlo, la
vante* un rinnovamento a un allargamento 
Iti l i politici • crei l i condlilonluTuna più 
lece e libera compellslone I n chiare prppq-
' " govenio, e dia fona e poialblllià d Incl-

alle spinte d| rlnnovamenlo sociale, Su 
a Idea d stabilita noi Kommelllamo, So

l i altri partili! lare illrttlimo? 
ai ripido declino di tuta uni lese 

*#>*& 
i ripido declino di tuli 

iwtefi 
„__*, mtnire sono pilpiblll I ili 
crisi anche Kennie, e di un vero « . 
e^^,r^,,eomufll«libolarnolallop 

tm(>c>illci.*»nodiipòii 

lo e sul serio; questo 
avviare un.ci 

„ „ , - „ _ . . . ! WltnDf. 
ÌWJP ' 

cardili* tauro» vWoiie «sèi potéri'che crei I» 
condlilonl di Un nuovo governo dello svilup
po e dell'economia, 

T utto ciò è certo possibile anche a prescindere 
Iella itwale cpllocisione del partiti al gover-
nootll'opr>oslslon«, Nonslimo noi a porre In 
aùele moiinte II j«pf*mt dei governo: e 

****»*» pertun ImpegnoMrloperlerllormelstlluiio. 

trilione di votomi, In «aio contrario, occorre 
i n d e Sin chiaro, tutto degraderebbe, le atte. 
se suscitate, nel_paase dalli discussione In cor
sa m r^rtlffpSMrero per tramutarsi In uni 
maggiore e più rischiosa sfiducia; non rimar
rebbero alloFa p i molte t«tiionl di riservi e 

malaugurio, "ma negli enti locali slamo gii al 
w n M w e w r i d f Mtìilonale. 

L V De Miti eme Iinsorgere di atteggia-
--'* —'mm, innifliòlire perawriShe 

(pverno loéale. Nel non cerchlimo 
Inserimento In un gioco di potere 

«mementi comodo e In realtà effimei 
tìirw 
ueliodl 

^A/Pf - * 1 
BOI 
fimi irò 

- non è 
:ro obiet

ti un altro. E quello di rispondere, con la 
:a del programmi sugli schteramen-
a nuova Capaciti progettuale e di 
Jl« crisi del sistomi l «risi^deTiwe,mi politico, E que-

o tondamentale con cui misurare 
formatore di tulle lo forse demo-

Condannato in Svizzera per l'evasione, ma gli restano da scontare solo due mesi di carcere 
Lo show in aula: «Sono un perseguitato politico, quando c'ero io i governi erano cattolici» 

Ri toma Udo Gelli 
Entro febbraio in Italia 

Ucio Gelli è stato condannato da un tribunale sviz
zero a 16 mesi di reclusione per la corruzione 
dell'agente di custodia che lo fece evadere dal 
carcere di Champ Dollon. Grintoso, offensivo e 
duro verso i magistrati italiani («Sono un persegui
tato di regime»), Gelli si è invece profuso in «rin-
{trattamenti» alla Corte elvetica. Sara estradato in 
tali»? Non subito almeno... 

PAI NOSTRO INVIATO 
VWLAMMMO M T T M M L U 

g a GINEVRA Per la prima 
volta Ucio OHI è entrato in 
un'aula giudiziaria da quando 
è scoppiata la vicenda P2. 
Grandi .ringraziamenti. alla 
corte svinerà alla quale ha 
chiesto "scusa per II disturbo 
arrecato". Ma sui giudici Italia
ni ha (parato a aero: «Sono 
ammalali di protagonismo... 
almeno ogni due inni dovreb
bero essere visitati dagli psi
chiatri». Questa la tattica di
fensiva usata Ieri dal capo del
la P2, un po' a futura memoria 
dato che ha sostenuto di voler 
tornare In Italia ad ogni coito 
per •lavare il mio nome e far 
pulizia delle macchinazioni 
contro di me». Uni specie di 
avvertimento. I giudici svlnert 

tre magistrati togati) hanno 
comunque condannato Celli 

Str la sua fuga dal carcere di 
hamp Dollon a 16 mesi di 

reclusione decretando poi la 
sospensione condizionale 
della pena per 5 anni. Il capo 
della PS pero non e tornato In 
liberti, ansi non e Stato spedi
lo subito in Italia nonostante 
che I giudici ne abbiano de
cretato l'espulsione, delti in
latti era stato condannalo In 
precedenza a un mese e venti
sette giorni per essere entrato 
In Svizzera con un passaporto 
falso, Quelli sentenza e di
ventata esecutiva, Decider! 
comunque II da lami la 
•Chambre d'iccusatlon» Il 38 
prossimo. 

IHIgtH a OeHI, Maurilio, iCrncvn atTtvsocate Fabio Oean ( i sinistra) 

Conferenza stampa del presidente del Consiglio 

Picchiato 
dai rapitori 
il padre 
di Marco Fiora 

Per 1 rapitori II riscatto non eri wlliuenic. Dinne pres» l 
soldi, hanno picchiato il padre (nella loto), « non hanno 
lasciato libero Marco Flora, Il bambino di ? inni, eh* tU 
oltre nove mesi vive In balli del suol sequestratori. U 
drammatica notizia del pagamento del riscatto senta H 
rilascio dell'ostaggio e «tati data, dal tenitori del piccolo, 
Ieri nel corso dl^sconfereroa stampa. Un mesiaigto per 
la liberti di Marco è t i n o latto anche dal cardinale di 
Torino Ballestrcro. 

. MOINA t 

Approvato In Usi 
Il compromesso 
sul tagli 
al Mando 

Viene d u i per Imminente 
la firma da parte di Ronald 

lancio approvilo dal perle-
manieri degli StadUnlHeon 
laglldlspeseedaumenddl 
Imposti, Washington i l ai-

• » « « • » • » » » » » • • • • « • tende come comperilo UM 
dichiarazione politici del gruppo del M e , In parUcohi» 
da Giappone e Stati Uniti, che rassicuri I mercati NMMlkt 
(fresia dichiarazione fMtiebbe esserci oggi staaar •—— 
Ieri la Bona di New York e tomaia al ribasso | 
l'I,3» In apertura. 

Isolato tal Usa 
Il pene 
che determina 
Il sesso 

Un gruppo di rtcertiiejrt 
americani ritiene di aver 
laoUto l lgenechedetem* 
na II sesso negli esseri uma
ni • negli altri mammiferi. 

i l d a ? W i e h e a d ItSdhtje; 

Initlluteof Technology. Udeterminazione d e t s S e o d i ) 
nascituro dipenderebbe di l l i presene, o dall'aseenae, di 

Suesto gene, Pire Infitti e h i esso metta In l i t e » uni r e » 
Ione a c i l en i di ormoni «he è «III b u i d i l l i detWlta»» 

del sesso mischile. Il responsabile dtRi ricerca, Il dt. 
David C. Page, ritiene che per ottenere la assoluta c e r t i o ! 
dell! scoperti siano necessari alni studi. 

.11 
I II I K'> I Gorìa: «Non ho i 

ma resisterò a lungo» 
Un dopo-Goria? Non lo vedo. Nuove maggioran
ze? Nemmeno. Il Congresso de? Nessuna svolta. I 
sindacati? Non stanno In Zambia- Maria José in 
Italia per la Befana? Non ho studiato la pratica, La 

Ratrimonlale? Riordineremo le tasse sulla casa, lo? 
ori ho i muscoli di Craxi, ma la mia maggioranza 

resisterà a lungo. Giovanni Goria invita II paese ad 
imitare la sua rassegnazione. 

•ItUNOOQOUNI 

S U ROMA Un Ooria dimes
so, ma scaltro. E quello che si 
e presentato leti alla tradizio
nale conferenza «lampa di li
ne d'anno. Ha smentito un fu
nereo titolo addebitato a De 
Mita; -Ecco II governo dopo 
Doris., Sarebbe sbagliato, ha 
detto, attendersi dal colloqui 
di questi giorni sulle rifórme 
istituzionali un cambio di 
maggioranza, Nemmeno dal 
congresso della De sari possi
bile attendersi una qualche 

novità, non ci ia t i nessuna 
svolta, Qualche battuta dedi
cata a Crasi: l'ezlblzlonismo 
muscolare mi * estraneo, 
Un'altri dedicata ai sindacati: 
casi non s o m un organo della 
repubblica dello Zambia. Ha 
difeso l suol ISO giorni di go
verno, compresa la sprecata 
occasione economica, la sua 
politica del redditi a senso 
unico, l i sua Immagine,' >Sono 
lo specchio - ha detto - del
l'attuale mondo politico». 

sW ì*WWHwPa 9 

IHtinon» 

L'Onu 
«deplora» 
Israele 
* • NEW YORK. Il Consiglio 
di sicurezza dell'Onu ha ap
provato una risoluzione In cui 
deplora In termini energici la 
politici e le pratiche Israelia
ne che violino I diritti umani 
del popolo palestinese nel ter
ritori occupati. 

Il documento, che ha avuto 
14 voti a lavoro e la sola .asten
sione degli Usa, rileva che l'u
so di armi da fuoco de parie 
dell'esercito israeliano «ha 
avuto come risultato l'uccisio
ne e II ferimento di Indifesi ci
vili palestinesi.. 

A M O M M I 

La Gei chiede l'intervento del Parlamento per il monologo di Dario Fo 

I vescovi contro Fantastico 
«Ha offeso il Natale dei credenti» 
Duro attacco della Cei (la Conferenza episcopale 
Italiana) contro la Rai che ha •permesso» a Dario Fo 
di lare 11 suo monologo sul primo miracolo di Gesù 
Bambino davanti ad una platea di quasi dodici milio
ni di persone. Sabato sera a Fantastico, infatti, Po è 
stato ospite di Celentano insieme al quale ha parla
to poi dì ateismo e religiosità. «Vogliono di nuovo 
bloccare il mio ritomo alla Rai?», si chiede Fo. 

•atVlA OAHAlMaOI* ALCISTI SANTINI 

Sai ROMA. La presidenza 
della Conferenza episcopale 
Italiana (Cei) attacca Dario 
Fo, Fantastico e la Rai, che 
ha «abdicato alle sue respon
sabilità». Capo d'accusa- Il 
monologo presentato sabato 
da Fo sul «primo miracolo di 
Gesù bambino». «Ha offeso II 
sentimento religioso ed an
che Il buon gusto di tanta 
parte della nostra gente» scri
vono i vescovi. .Dov'è il sa
crilego nel mio Intervento?» 
- controbatte Dario Fo -. «lo 
racconto qualcosa che viene 
narrato dal Vangeli apocrifi, 

tuttora recitati In chiesa dagli 
ortodossi La cosa più Incre
dibile e che si preoccupino 
di gridare alla censura e al 
rogo In televisione mentre ci 
sono i massacri In Palestina e 
le violenze ai bambini. Ma 
torse II loro intervento, la lo
ro richiesta di censura, serve 
a bloccare il mio ritorno alla 
Rai.» 

Sabato sera, insieme al 
racconto del miracolo di Ge
sù (che di vita a un uccellino 
di creta e che poi sloga il 
sentimento della vendetta 
contro un bnmblno, fulmi

nandolo e restituendogli la 
vita solo per intercessione 
della Madonna), c'è stato In 
diretta tv anche un «tentativo 
di conversione» di Celentano 
nei confronti di Dario Fo, 
che dichiarava 11 tuo atei
smo. «E andata a Unire che 
l'ho costretto io al mio desti
no - scherni Fo - anche lui 
sari condannato al rogo». 

La Conferenza episcopale 
italiana, nel suo documento, 
scrive ancora: «L'interpreta
zione del Natale come rito 
consumistico è ormai cor
rente in tutti I meni di comu
nicazione di massa.., Ma que
st'anno il grande gioco dei 
consumi, attraverso il meno 
di comunicazione più effica
ce, la televisione, pare sia 
sfuggito ad ogni controllo. 
investendo valori forti e radi
cati nel nostro popolo», Il co

municato termina sostenen
do che «il servizio pubblico 
radiotelevisivo non può pre
starsi ad offendere I sentì-
menti di milioni di abbonati, 
In nome di diacullbUI criteri 
spettacolari», 

Non * la prima voti» eh» 
Darlo Fo, In tv, si trovi colrt-
volto in questi «casi»: oltre 
all'episodio del 18, quando 
•ttbandono GMmrWSftMI 
pur di non aottoetare alla 
censura, al suo ritorno alto 
Rai, nel '77, con Misuro Buf-
rb. fu al centro di un vero «al
iare di Stato», est Vaiati» 
che chiedeva la censura, i 
presidente deH* «̂ ettMrtestlQ)-
ne di vigilarne Rai, Andrea 
Borri, Ieri aeri In diesane»: 
«Il problema vero e quello* 
uscire, da parte di tutti, da 
questa «rotai*» « H I » t i 
straordinarietà». 

Nella giunta Pci-Psi-Verdi entra un consigliere repubblicano 

Milano, colpo di scena al Comune 
Eletto assessore della minoranza 
Colpo di scena Ieri sere a Milano durante l'elezione 
iella nuova giunta. Dopo che nel pomeriggio la De 
aveva tatto dimettere I suol 7 assessori, la minoran
t i è riuscita a far eleggere con i voti dì Msi, De, Pli, 
W • Dp e per la deiezione di alcuni consiglieri 
della maggioranza, Il repubblicano De Angelìs al 
esito delsoclallita Falconieri e Guido Agnina del 
M ti posto dell'altro socialista Armanini. 

aroHoldoiaHIrel 
M MIUNO. Uennetlmo 

l l t n a eri cominciato nel po
meriggio, quando IT assessori 
democristiani ««vino deci
to, dono oltre due iettimene 
« ostruzionismo, di rassegni-
re le loro dimissioni. Dito che 
tene ntreetatrle 34 ore prima 
er»*) penano mettere a l t e 
dine del giorno li dimissioni e 
quindi eleggere gli assessori 
entrami, tWaar* il dovevano 
eleggere telo 8 laseaaori al

lettivi e 2 supplènti 
La maggioranza Pel, Ps). 

Fidi, Usta verde può contare 
tu «11 voti, ma Ieri erano as
temi 1 socialisti Demolii, in 
ospedale, e Baccallnl che ave
va annunciato nelle scorse se
dute di non voler volare la 
gluma tino a quando I Verdi 
non gli avessero presentato le 
scuse per le accuse di «llgre-
itlsmo». 

Al momento del volo per 
gli 8 assessori effettivi la prima 

sorpesa, Passavano senta 
problemi I comunisti Canta-
gni, Ornella Piloni, Lantone, Il 
verde Antonia»!, Il socialde
mocratico Cucchi. Passava 
anche II socialista Capone, 
mentre II socialista Banfi non 
veniva eletto (gli venivano an
nullali 1 voli In cui era espres
so solo II cognome, giacchi in 
consiglio i presente un altro 
Banfi) 

Ma il vero problema politi
co era la bocciatura del socia
lista Falconieri che raccoglie
va solo 93 voti, Andava In bal
lottaggio con II repubblicano 
De Angells e alla fine questi 
veniva eletto con 37 voti con
tro 33. 

L'episodio si ripeteva al 
momento di votare I due as
sessori supplenti La comuni
sta Adamo raccoglieva 39 vo
ti, ma uno veniva annullato, Il 

socialista Armanini si fermava 
« 33, mentre a sorpresa veniva 
eletto l'Indipendente sociali
sta Aghlna. Nel ballottaggio 
tra la Adamo e Radice Fossati, 
la comunista raccoglieva 41 
voli e veniva eletta. 

Naturalmente le elezioni a 
sopresa causavano contusio
ne, e un mare di dichiarazioni, 
•Qualcuno davanti ad un'urna 
perde la testa - ha dichiarato 
Massimo Ferllni capogruppo 
del Pel -, Evidentemente ci 
sono state deletlonl nella 
maggioranza, a cominciare 
dalie astenie in aula. Questo 
ha permesso una aggregazio
ne trasvertale di tutele oppo
sizioni. E uno scherzo consi
liare che non dovrebbe avere 
conseguenze politiche» 

Questa sera alle 20 * con
vocato Il consiglio comunale 
per eleggere I 7 assessori 
mancanti. 

A •AOWA 4 

Per voi un romanzo in anteprima 
• a ) VI sono romanzi che in 
centinaia di pagine dilatano 
accadimenti che, nel tempo 
degli orologi, possono aver 
occupato pochi giorni, un 
giorno, poche ore; altri, Inve
ce, condensano In poche pa
gine I latti di un'Intera vita. Ma 
nell'un caso come nell'altro la 
dimensione reale del tempo 
perviene ugualmente alla sen-
sibiliti del lettore: l'Immenslti 
dell'animo, l'Istantaneità del 
decenni. Alla seconda delle 
due categorie cosi Ipotizzale 
sari da ascriversi L'elefante 
venie, Il breve romanzo di 
Giorgio e Nicola Pressburger, 
che per gentile concessione 
dell'editrice Marietti viene of
ferto in anteprima (sari In li
breria a febbraio) e In otto 
puntate, al lettori de l'Unità 

1 nomi degli Autori, entram
bi di origine ebrea, entrambi 
nati nel 1937 a Budapest (e 
uno, Nicola, prematuramente 
scomparso nel 1985), sono 
gli noti per un libro di raccon
ti, fione dell'Oliavo Distrel-
io, uscito l'anno scorso an
ch'esso presso Marietti, e 
confortato da un notevole 
successo di critica e di pubbli-

A partire da domani pubblichere
mo in otto puntate per gentile con
cessione dell'editore Marietti, il ro
manzo «L'elefante verde» di Giorgio 
e Nicola Pressburger, Giornalista 
economico il primo, regista e uomo 
di teatro il secondo, i due gemelli 
sono nati nei '37 a Budapest nel 

ghetto ebraico. Ed è li nell'epoca 
della loro infanzia che 1 Pressburger 
hanno ambientato sia «Storie del
l'Ottavo distretto», con il quale han
no debuttato nella narrativa lo scor
so anno, sia il romanzo che antici
piamo per i nostri lettori. Il libro 
sarà in vendita a febbraio. 

co Nei suol brevi e Incisivi 
•capitoli» si coglie la vivace, 
brulicante, dolorosa umanità 
di un quartiere budapestmo 
che, sorto sul finire dell'Otto
cento con pompose ambizio
ni «residenziali», era diventato 
a poco a poco il Ghetto con 
le sue figure caratteristiche, I 
suol piccoli commerci, la vo
ciante sequela delle sue scene 
di allegria e di lacrime, la Iner
me e sbigottita resa agli avve
nimenti della Grande Storia 
(con tulli I suol risvolti Ideolo
gici, le sue tragedie, le sue ini-
3ulti) tra II primo e il secando 

opoguerra di questo trava
gliato secolo europeo 

Cosi come le Sione, anche 

GIOVANNI GIUDICI 

l'eManle verde (un emble
ma, nel libro, di speranza) lu 
scritto dai due gemelli Pres
sburger «a quattro mani», nel 
senso che essi si erano distri
buiti fra loro le stesure mate
riali di questo o quel raccon
to, senza pero che la compat
tezza e coerenza dello stile ne 
risentissero visibilmente Non 
si sa, Invero, quali racconti 
siano di Nicola (giornalista 
economico di notevole valo
re) e quali di Giorgio (uomo di 
teatro e noto regista cinema
tografico) 

La stessa bizzarra confusio
ne di Identità diventa nell'ette-
ftmre uente addirittura inale
rà della narrazione traspa

rente essendo la proieiiont 
autobiogradca degli Autori 
nei due gemelli Beniamino e 
Samuele (dirigente di banca 11 
primo e attore il secondo) che 
tono qui Agli del protagonista 
Isacco, tiglio a tua volta del 
fabbricante di salsicce Jom 
Tow (rispettivamente padre e 
nonno del due Inquieti gemel

li periodo storico che la da 
contesto a questa piccola «sa
ga» tri-generazionale è II me
desimo che nelle Starle del' 
l'Oliano Distretta, con una di
latazione airindletra e in 
avanti, tra gli anni Dieci, in
somma, e il momento stesso 

Incuiìftessburgwsarvoool 
loro effettuo» orrvtttio alU 
liguri del loro p»a^» ittceo, 
passato (da un certo momen
to anche Insieme i tero)«t t 
le vicissitudini del k m pane-
dalia ArqrosmjprVrdatt'Impeio 
rVsburgleo ali'etnmeri Kapub-
bllca del Consigli, oWditta-
tunpararatcistadll4ar%«Jli 
ocotpitìone rurzato « ih* #> 
rocl perseeuziooi «a^WilW-
«he, dalli Repudici danw 
cratlca dei 1945 t i * tragici 
rivolti del 19M(te.t«ul35-
ItqujIegHAutaiiUsiJrdet» 
rono il paese). 

E questa violenti Mutai* 
cella storia nette vieeode pri
vate che, a nostro 
bllisce giti™ pnrw cedrate
ne Ira la narrativi «M »r*t-
sburgerellriccoea 
te repertorio della » 
*brilc»rraiti»ei»Tt|it, 
ancora Instante i UwaiaMta 
scrittura di EitMi àti tata non 
nella lingua madre, ma netta 
lingua dell'esilio, la «nome» « 
•loro» lingua italiana, aitaqu* 
le si consegna ejueet* raetne-
riadi luoghi d'ahrove, di tem
pi ormai dì ieri, 


